§60 STATO PRESENTE

fio di togliere dalla Chiefa dif Dio gli abufi intro-
dottifi dopo il tempo felice de’ Santi Appoftoli ,
avevano gettata per prima pietra fondamentale del-
la loro fabbrica la neceflita della lettura de’ Libri
Sacri. Quefta, dicevano, effere la fola regola del-
1a vera Fede, e de’buoni Coftumi , quefta la Scuo-
la della Veritd , quefta non folamente doverfi leg-
gere da ciafcheduno , che profeffi il nome di Gri-
fiiano , ma anche fpiegarfi appreflo li dettami del-
la retta Cofcienza , che ogniuno aveva.Aggiugne-
vano, che , per levare dal Mondo tutti gli abufi ,
e gli errori fopravvenuti interni ed efterni, I’ unico
rimedio, ed il pit vero era la Sacra Scritturs, e
che la ftef@ baftava a Santificare i viventi . Ne’
principj. di quella pretefa Riformazione fi trovaro-
no molti, 1i quali erano di parere , che Lutero,
¢ Calvino avevano incominciata bene quell’ Opera,
e che, per fervirmi delle fefie beftemmie, che
proferivano in . tale occafione , la Riformazione
era un’ Opera falutare, utile, e fanta . Quefti
erano li difcorfi, che fi tenevano in varj Paefi,
ed anche nella’ Polonia, ove tanto fi ftima la Li-
bertd, che non fi vuole toglierla agli Animi, e
alle . Cofcienze . Tra gli Articoli principali di
Fede , ne’ quali falfamente fi pretendeva che fi
foffero  mefcolati gli abufi , e che meritavano d’
effere ridotti alla prima Appoftolica femplicita ,
uno era quello della {adorabile Santiffima Tii-
nitk, il quale anche ne’ Secoli pitt rimoti aveva ca-
gionati contrafti, e perfecuzioni,e lacerata la Chie-
fa di Gesu-Crifto.

Il primo, che fi allontanafle dalla fana opinione,
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